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 TOTALE CASA TRASFERTA

CLASSIFICA dopo la 3a giornata

PARMA 3 3 0 0 6 1 5 9 2 2 0 0 4 0 4 6 1 1 0 0 2 1 1 3

VENEZIA 3 2 1 0 6 2 4 7 2 1 1 0 4 1 3 4 1 1 0 0 2 1 1 3

CATANZARO 3 2 1 0 5 1 4 7 2 2 0 0 5 1 4 6 1 0 1 0 0 0 0 1

MODENA 2 2 0 0 3 1 2 6 1 1 0 0 1 0 1 3 1 1 0 0 2 1 1 3

BARI 3 1 2 0 2 1 1 5 2 0 2 0 1 1 0 2 1 1 0 0 1 0 1 3

SÜDTIROL 2 1 1 0 5 3 2 4 1 0 1 0 3 3 0 1 1 1 0 0 2 0 2 3

PALERMO 2 1 1 0 3 1 2 4 0 0 0 0 0 0 0 0 2 1 1 0 3 1 2 4

COSENZA 3 1 1 1 5 3 2 4 2 1 0 1 4 2 2 3 1 0 1 0 1 1 0 1

CREMONESE 3 1 1 1 1 1 0 4 2 0 1 1 0 1 -1 1 1 1 0 0 1 0 1 3

CITTADELLA 3 1 1 1 2 3 -1 4 1 1 0 0 1 0 1 3 2 0 1 1 1 3 -2 1

PISA 2 1 0 1 3 2 1 3 1 0 0 1 1 2 -1 0 1 1 0 0 2 0 2 3

ASCOLI 3 1 0 2 3 4 -1 3 1 1 0 0 3 0 3 3 2 0 0 2 0 4 -4 0

COMO 2 0 1 1 2 5 -3 1 1 0 1 0 2 2 0 1 1 0 0 1 0 3 -3 0

REGGIANA 3 0 1 2 3 6 -3 1 1 0 0 1 1 3 -2 0 2 0 1 1 2 3 -1 1

SPEZIA 2 0 1 1 3 6 -3 1 0 0 0 0 0 0 0 0 2 0 1 1 3 6 -3 1

SAMPDORIA 3 1 0 2 3 5 -2 1 2 0 0 2 1 4 -3 0 1 1 0 0 2 1 1 3

BRESCIA 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

LECCO 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

TERNANA 3 0 0 3 2 5 -3 0 2 0 0 2 1 3 -2 0 1 0 0 1 1 2 -1 0

FERALPISALÒ 3 0 0 3 0 7 -7 0 1 0 0 1 0 2 -2 0 2 0 0 2 0 5 -5 0

Campionato  1a
 giornata  |  ternanavssampdoria 1-2

Campionato  3a
 giornata  |  ternanavscremonese 0-1

Campionato  2a
 giornata  |  catanzarovsternana 2-1

Coppa Italia  |  salernitanavsternana 1-0

MARCATORI:  pt 5' La Gumina su rigore; st 32’ Depaoli, 46’ Distefano  

TERNANA (3-5-2): Iannarilli; Diakitè, Bogdan, Celli; Casasola (22’ st Paghera), Damian (1’ st Pyyhtia), Proietti, Favasuli (28’ st Distefano), Corrado; Falletti 
(32’ st Favilli), Ferrante (1’ st Raimondo). All. Lucarelli. A disp. Brazao, Sorensen, Capanni, Mantovani, Capuano,  Travaglini, Marginean 
SAMPDORIA (4-3-3): Stankovic; Bereszynski, Ferrari, Murru (9’ st Ghilardi), Giordano; Benedetti (27’ st Askildsen), Yepes (36’ st Panada), Verre; De-
paoli (36’ st Stoppa), La Gumina (27’ st De Luca), Pedrola. All. Pirlo. A disp. Ravaglia, Aquino, Barreca,   Malagrida, Di Stefano, Delle Monache, Paoletti.

ARBITRO: Di Marco di Ciampino | NOTE: spettatori 7.302 (588 della Sampdoria), per un incasso di 73.532 euro. Ammoniti Proietti per proteste, Celli, Verri 
e Bogdan per gioco falloso. Angoli 5-4 per la Ternana. Al 25’ pt e st cooling break. Recupero tempo pt 5’, st 6’.

MARCATORI:  st 20’ Coda  

TERNANA (3-5-2):  Iannarilli; Diakitè (22’ st Corrado), Capuano, Mantovani; Casasola (40’ st Distefano), Luperini (22’ st Dionisi), Labojko (33’ st Pyyhtia), 
Favasuli, Celli; Falletti, Favilli (1’ st Raimondo). All. Lucarelli. A disp. Brazao, Sorensen, Proietti, Paghera, TRavaglini, Lucchesi, Marginean 
CREMONESE (4-3-2-1): Sarr; Ghiglione, Ravanelli, Lochoshvili, Sernicola; Pickel, Castagnetti (42’ st Bertolacci), Abrego (16’ st Collocolo); Zanimacchia 
(19’ st Bianchetti), Vasquez; Coda (42’ st Tsadjout). All. Ballardini. A disp. Saro, Jungdal, Sekulov, Ciofani, Buonaiuto, Afena-Gyan, Quagliata, Milanese

ARBITRO: Manganiello di Pinerolo | NOTE: spettatori 4.257 per un incasso di 29.283 euro. Espulso 17’ st espulso Ravanelli per doppia ammonizione. Am-
moniti, Castagnetti, Diakitè per gioco falloso, Lucarelli e Falletti per proteste. Angoli 8-5. Recupero tempo pt 1’, st 5’ 

MARCATORI:  pt 10' Biasci, 45′ Raimondo; st 43′ st Vandeputte su rigore 

CATANZARO (4-4-2): Fulignati; Situm, Scognamillo, Brighenti, Veroli (34' st Krajnc); Oliveri (14' st Stoppa), Ghion, Verna (14' st Pompetti), Vandeputte; 
Biasci (34' st D’Andrea), Iemmello (14' st Donnarumma). A disp. Sala, Krastev, Curcio, Brignola, Pontisso, Sounas, Kasteris. All. Vivarini
TERNANA (3-5-2): Iannarilli; Mantovani, Sørensen, Celli; Diakité, Luperini (19' st Mărginean), Łabojko (19' st Proietti), Pyyhtiä, Corrado (1' st Favasuli); 
Falletti (36' st Distefano), Raimondo (31' st Favilli). A disp. Brazão, Capanni, Casasola, Capuano, Paghera, Travaglini, Lucchesi. All. Lucarelli 

ARBITRO: Baroni di Firenze. | NOTE: partita giocata sul campo neutro di Lecce a causa dell'indisponibilità dello stadio di Catanzaro. Spettatori 110, di cui 7 pro-
venienti da Terni. Ammoniti Luperini, Sørensen e Situm per gioco falloso. Recupero tempo pt 4', st 6'.

MARCATORI: pt 7' Candreva   

SALERNITANA (3-4-1-2): Costil, Lovato (19' st Sfait), Gyomber, Pirola (1' st Fazio); Sambia, M. Coulibaly (1' st Maggiore), L. Coulibaly, Bradaric; Candreva, 
Kastanos (31' st Dia); Botheim. A disp. Ochoa, Allocca, Iervolino. All. Sousa. 
TERNANA (3-5-2):  Iannarilli; Diakité, Bogdan, Celli; Casasola (15' st Mantovani), Favasuli (23' st Capanni), Proietti, Łabojko (31' st Damian), Corrado (31' st 
Distefano); Falletti, A. Ferrante (31' st Sørensen). A disp. Brazão, Morlupo, Capuano, M. Ferrante, Marginean, Furlan, Rovaglia. All. Lucarelli.

ARBITRO: Giua di Olbia | NOTE: spettatori 9.248 (di cui 149 della Ternana). Ammoniti Bradaric, Kastanos, Diakité, Bogdan per gioco falloso, Lucarelli 
per proteste. Recupero tempo pt 3’, st 8’. 

César Falletti
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IL vecchio quanto inflazionato adagio a Terni non succe-
de mai nulla, è da archiviare. Mai come l’estate che sta 
ormai finendo è stata densa di colpi di scena. Tra le 
vicende dell’amministrazione comunale e quelle della 
Ternana, la comunità non si è fatta mancare niente. 

La Ternana, come noto, ha cambiato proprietà. Ha stravolto il 
progetto, dichiarando di puntare nel primo anno al mantenimento 
della categoria. Come? Attraverso l’utilizzo e la valorizzazione dei 
giovani. Siccome la partenza è cominciata in ritardo, il direttore 
sportivo Stefano Capozucca è riuscito ad ingaggiare giovani inte-
ressanti e di prospettiva, alcuni dei quali già si stanno mettendo in 
mostra (Raimondo, Distefano, Favasuli, Pyyhtia). Purtroppo il can-
tiere aperto e un rodaggio che stenta a completarsi, hanno influito 
sulle tre sconfitte consecutive, di cui due in casa. Sconfitte evitabili, 
nelle quali si paga sempre a caro prezzo il minimo errore. Una co-

stante che deve essere eliminata al più presto, o almeno ridotta, per 
evitare conseguenze più gravi. 

Purtroppo Cristiano Lucarelli non riesce a farsi capire, ponendo 
questioni più importanti. La tifoseria organizzata sostiene la squa-
dra consapevole dell’importanza di questa fase di transizione, la 
tifoseria da tastiera, una componente di recente nascita ma che 
a quanto pare gode di una grossa influenza sul mondo calcistico e 
non solo, che coglie l’occasione sempre per criticare e distruggere. 
Così Bogdan è stato costretto ad andarsene, a sentire il tecnico, per 
colpa di chi lo criticava, così come alla vigilia della sfida con la Cre-
monese ci sarebbero state telefonate che mettevano in discussione 
l’allenatore o addirittura che parlavano di un suo litigio con Falletti. 
Il tutto dopo le parole distensive del presidente Nicola Guida che 
confermava la fiducia incondizionata allo 
stesso Lucarelli. 

Così la prossima sfida con il Bari di-
venta decisiva per sbloccarsi e rilassarsi, 
ricercando quella normalità perduta che 
sta facendo vacillare i pilastri sportivi 
della città. Città, che a sua volta deve tro-
vare la normalità politica se desidera ri-
sollevarsi, dove tutti gli attori che sono al 
servizio della Comunità, questa volta con 
la C maiuscola, debbono mettersi a dispo-
sizione con serietà, pazienza, dignità. Ne 
va il bene della città, e dei ternani.

di Riccardo Marcelli

editoriale
ALLA RICERCA DELLA 
NORMALITÀ PERDUTA

OFFERTE VALIDE DAL 26 AGOSTO AL 16 SETTEMBRE
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Settembre è il mese 
del riscatto

A ltro giro altra corsa, è incominciata nel peggiore dei modi 
la stagione 2023/2024 della Ternana, che dopo tre par-
tite è già costretta ad inseguire le avversarie. Il mese di 

settembre è tra i più difficili, da un lato perché sta avvenendo il 
collaudo della squadra, dall’altro per i numerosi impegni a cui do-
vranno andare incontro i rossoverdi. 

Si comincia domenica 3 al Libero Liberati contro il Bari. La 
squadra allenata da Michele Mignani, reduce dalla sconfitta 
contro il Cagliari in finale playoff, si è vista sottrarre i giocato-
ri rivelazione della scorsa stagione, destinazione Serie A. Mi-
chael Folorunsho è all’Hellas Verona, mentre Walid Cheddira ed 
Elia Caprile sono stati acquistati nel mercato estivo dal Napoli 
e ora giocano rispettivamente nel Frosinone e nell’Empoli; Ru-
ben Botta invece si è accasato al Colòn in Argentina. Per colma-
re questi vuoti i biancorossi sono intervenuti sul mercato acqui-
sendo una serie di giocatori d’esperienza, come Jeremy Menez 
e Giuseppe Sibilli, da affiancare ai giovani rimasti in rosa. Sono 
poi arrivati poi in prestito il terzino Gianluca Frabotta dalla Ju-
ventus, l’ex Ternana Ilias Koutsoupias dal Benevento e la punta 
Davide Diaw dal Monza. Da segnalare però l’infortunio dell’ex 
Milan per rottura del crociato e l’ex Modena per uno stiramen-
to muscolare, che non gli consentiranno di scendere in campo 
contro i rossoverdi.

 La seconda trasferta stagionale andrà in scena a Como, saba-
to 16. Il club lombardo è una tra le papabili sorprese del campio-

nato, vista la qualità della rosa che ha a disposizione mister Mo-
reno Longo. Ai soliti Vignali, Baselli e Cutrone in questa stagione 
si aggiungono il portiere Semper, fresco di promozione in A con 
il Genoa, Simone Verdi dal Torino, dopo una passata stagione in 
sordina dove ha realizzato solo cinque gol con la maglia del Vero-
na e l’ex Cagliari Alberto Cerri. 

La gara successiva andrà in scena contro la rivelazione del-
la scorsa stagione. Le fere infatti giocheranno in casa contro il 
Südtirol. I biancorossi hanno puntellato la rosa con giocatori di 
categoria, per provare a dare continuità alle buone prestazioni 
effettuate nella stagione appena passata. Dalla Ternana sono ar-
rivati Ghiringhelli e Di Tacchio, salvo poi il secondo aver cambia-
to squadra, direzione Ascoli, negli ultimi giorni di mercato per un 
diverbio con la società. Dal Palermo è tornato Jeremie Broh, che 
ha già vestito la maglia dei Rot-Weiß nell’anno della promozio-
ne della squadra tirolese. Infine il mediano Daouda Peeters e la 
punta Emanuele Pecorino arrivati in prestito dalla Juventus e l’a-
la Riccardo Ciervo dal Sassuolo. 

Infrasettimanale sarà la sfida con l’Ascoli. I bianconeri han-
no pressoché mantenuto la squadra dello scorso anno, salvo ce-
dere i titolari Michele Collocolo alla Cremonese e Lorenco Simic 
al Maccabi Haifa. Per rinforzarsi hanno puntato sull’attaccante 
Pablo Rodriguez, reduce da un finale di stagione non entusia-
smante con la maglia del Brescia con cui è retrocesso, e Fran-
cesco Forte dal Benevento, entrambi in cerca di riscatto. Per 
quest’ultimo la stagione non è iniziata nel migliore dei modi vista 
l’espulsione rimediata nella prima giornata di campionato, che gli 
è costata ben tre gare di squalifica. 

L’ultimo match del mese avverrà a Terni contro la Reggiana. I 
neopromossi hanno puntato sugli “esperti” con cui cercheranno 
di mantenere la categoria, come Luca Vido dall’Atalanta, il por-
tiere Francesco Bardi dal Bologna e l’ex rossoverde Stefano Pet-
tinari. Parlando di ex, seppur non convocato in queste prime par-
tite, è presente in rosa l’eroe del derby contro il Perugia di cinque 
anni fa Adriano Montalto. 

STUDIO ODONTOIATRICO ORTODONZIA

Tel. 0744.403199
Terni – Via Donatori di sangue, 1 – mmdental2020@libero.it – mmdental2020.it 

CONSERVATIVA

IMPLANTOLOGIA

CHIRURGIA ORALE

PARADONTOLOGIA

PROTESI FISSA E MOBILE

IGIENE PROFESSIONALE

DOPO LA FALSA PARTENZA I ROSSOVERDI SONO 
CHIAMATI AD INVERTIRE LA ROTTA
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di Alessandro Laureti

C he sarebbe stata una stagione difficile lo sapevamo noi 
così come lo sapevano i diretti interessati. Che la Ternana 
dopo tre partite fosse ultima con zero punti nessuno se lo 

aspettava ma soprattutto nessuno se lo augurava. Non a caso 
nel post partita di Ternana-Cremonese ha voluto parlare Nicola 
Guida. Il presidente ha preso la parola, per la prima volta dallo 
stadio, per mettere in chiaro un paio di situazioni: Lucarelli non è 
in discussione, la squadra avrebbe meritato almeno 5 punti non 
zero, la Ternana gioca e prima o poi “la ruota dovrà girare”. 

Tre temi molto caldi perché interessano a 360 gradi tutto il 
mondo rossoverde.  

Poche parole, quante bastano per provare a smorzare i toni e 
soprattutto dare un segnale di vicinanza della proprietà a squa-
dra, staff tecnico e piazza. 

Poco importa se dopo le parole rassicuranti di Guida sono ar-
rivate quelle polemiche di Lucarelli che ha puntato il dito su 
giornalisti, su una parte di tifosi, senza dimenticare che lui a dif-
ferenza di altri allenatori ha risposto “presente” alla chiamata 
della Ternana.

E così il pompiere Guida si è ritrovato ad intervenire prima an-
cora che l’incendio Lucarelli divampasse in un post gara dove da 
rimproverare a questa squadra c’era davvero poco. 

Tutto questo quando di giornate ne sono trascorse soltanto 
3 di 38 e dunque c’è ancora una vita da giocare. Senza dimen-
ticare che un avvio di campionato così la Terna-
na già l’ha avuto proprio con Cristiano Lucarel-
li in panchina. Era la prima stagione di B. Dopo 
l’incredibile cavalcata in Serie C le Fere perse-
ro nell’ordine contro Brescia (0-2), Reggina (3-
2) e Pisa (1-4) prima di mettere in fila tre risul-
tati utili consecutivi: un pareggio e due vittorie.

Lucarelli sa come si fa. Perché è un allena-
tore preparato, perché ha uno staff di prim’or-
dine, perché insieme hanno “qualche migliaio di 
partite in Serie A” ma soprattutto perché già ci è 
passato nel recente passato. Inoltre, anche se 
di quella squadra sono rimasti una manciata di 
giocatori a questa rosa non mancano le qualità 
tecniche e morali per rialzare la testa. Perdere 
quando si gioca male ci sta, farlo quando si gio-
ca bene fa male, ma incassare una sconfitta gio-
cando bene e con l’uomo in più deve per forza di 
cose far suonare un campanello d’allarme nello 

spogliatoio rossoverde. 
Uno spogliatoio che però deve continuare a crescere possi-

bilmente in tempi rapidi perché se è vero che Lucarelli ha det-
to in passato “dovremo abituarci anche ad un filotto di 5 sconfitte 
consecutive” ha aggiunto dopo il ko contro la Cremonese “a Ter-
ni la gestione delle sconfitte è molto difficile”. Modo migliore per 
facilitare il lavoro di staff tecnico e alleggerire la pressione sul-
la squadra e in particolare sui più giovani è iniziare a fare pun-
ti. Perché per dirla con le parole di Guida “la ruota dovrà girare”. 
A patto, e questo lo aggiungiamo noi, che sia la Ternana in pri-
mis a lavorare affinché ci sia la tanto attesa inversione di mar-
cia. È vero che l’obiettivo della società quest’anno è la salvez-
za ma proprio perché c’è la necessità di mantenere la categoria 
iniziare a fare punti il prima possibile resta la soluzione migliore 
per far lievitare la classifica, il morale e tornare a lavorare con il 
sorriso. Magari senza le “chiacchiere” che tanto fastidio stanno 
dando a Lucarelli. 

focus rossoverde

L’ALLENATORE 
ROSSOVERDE 

RIBADISCE 
L’OBIETTIVO 
SALVEZZA–

–

LUCARELLI: 
“BASTA CHIACCHIERE”

Terni – Via Battisti, 51 – Info: 348 8848474

LATINI
RENZO

Produzione porte di sicurezza

ASSISTENZA SERRATURE H24

Terni · Via B. Capponi, 62
Tel. 0744.300062 – 335.7549512

www.latinirenzo.it
Terni · Via A. Bartocci, 3H

0744 455505 · www.birrabro.it
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In ricordo dell'indimenticato portiere della Ternana

di Marco Barcarotti
e Roberto Casini
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CI sono nomi che al solo pronunciarli fanno vibrare 
le corde della nostalgia di tanti tifosi rossoverdi 
che hanno vissuto epoche calcistiche ormai lon-
tane nel tempo. A noi inevitabilmente rimangono 
i ricordi, supportati magari da foto e filmati d’e-

poca.
Ho un amico che, oltre ad essere come me un grande tifoso 

delle Fere, è anche appassionato della storia rossoverde, spe-
cie quella degli anni Sessanta e Settanta, quella della nostra 
adolescenza e prima gioventù. Ma lui nei suoi viaggi, quando 
si trova in quelle che erano le zone di provenienza dei nostri 
“eroi”, gli fa piacere portare loro un fiore, come ringraziamento 
postumo per le belle emozioni che ci hanno regalato in gio-
ventù. Questa volta si è recato a Terenzano, provincia di Udine, 
per portare un gesto d'affetto nel luogo dove dal 1997 riposa 
un vero e proprio mito rossoverde per tutti coloro che hanno 
almeno sessanta anni: Primo Germano. 

Germano nasce a Poz-
zuolo del Friuli (UD) il 26 
agosto 1938 e cresce nel-
le giovanili del Milan nel 
ruolo di portiere. Gioca in 
serie C con Vigevano ed 
Anconitana prima di arri-
vare alla Ternana nell’e-
state del 1963. Con la 
maglia delle Fere vincerà 
due campionati, quello di serie D alla sua prima stagione con 
alla guida Mister Carapellese e quello di serie C nella stagione 
1967/68 con Mister Viciani sulla panchina. Dopo altre due sta-
gioni di serie B con la maglia rossoverde viene ceduto alla Pro 
Vasto in serie C, quindi dopo una sola stagione si trasferisce 
alla Juve Stabia, in serie D, dove vincerà per l’ultima volta un 
campionato, riportando così la squadra campana in serie C. Una 
volta appese le scarpe al classico chiodo, all’età di 36 anni chiu-
de con il calcio e torna a vivere umilmente nella sua terra natia, 
così come umile era sempre stato. E forse anche per questo i 
ternani lo hanno sempre amato ed ancora lo ricordano. 

Questo che segue è il racconto del mio amico Roberto di 
come sono andate le cose in questa sua vicenda.

Con 234 presenze il “numero uno” dei portieri in maglia ros-
soverde, nonché sesto nella classifica assoluta delle presen-
ze, resta sempre Lui, il mitico Primo Germano. Quel numero 
ce l'aveva cucito sulla maglia ed era solo Lui, amato da tutti i 
ternani, tanto da ricambiare questo amore con delle stagioni 
fantastiche coronate da storiche vittorie. Come quella con-
cretizzatasi il 17 maggio 1964 alla "Pista" (l'altrettanto mitico 
Stadio di viale Brin, che ha visto le gesta della Ternana Calcio 
dal 1925 al 1969) nella gara-spareggio contro lo Jesi (Jesina), 
terminata 3-2 per le Fere, guidate dalla leggenda nazionale 
Riccardo Carapellese. Dopo i tre successivi campionati di serie 
C, al quarto tentativo la Ternana vinse ancora un campionato e 
stavolta volò in serie B, grazie a colui che poi fu artefice anche 

Un fiore sulla tomba 
di Primo Germano

San Gemini (TR)
via E. Fermi, 20 
tel. 0744 241761
fax 0744 244517 
info@sipacegroup.com
www.sipacegroup.com

09/02/1969
Modena-Ternana 1-2

Terni – Via Emilia, 13 – Tel./Fax 0744.403303 

AVVIAMENTO
NAUTICA

TRAZIONE
MOTO
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della prima storica promozione nella massi-
ma serie: Corrado Viciani, il "Maestro". 

Primo Germano fu “l'Estremo Difensore” 
(come si diceva allora) della nostra porta 
per ben sette campionati. Alla lettura della 
formazione sentire il suo nome per “primo” 
era rassicurante. Germano era fortissimo 
tra i pali e nelle uscite basse: ricordo un ri-
gore parato (nella ripetizione, l'arbitro rav-
visò una scorrettezza degli avversari della 
Casertana) con uno splendido tuffo a neu-
tralizzare il tiro dello specialista Cominato, 
numero 8 della squadra campana.  

Germano arrivò in serie B con la Ternana 
a 31 anni, un'età in cui, allora, un giocatore 
era considerato “vecchio”. Ma quell'anno le 
sue prestazioni furono “maestose” e a fine 
campionato, in base ai voti che settimanal-
mente il Corriere dello Sport dava ai gioca-
tori, il nostro Numero Uno arrivò secondo 
nella classifica dei portieri, preceduto solo 
dall'esperto Spalazzi del Bari (in serie A an-
che col Bologna). 

Era sempre sorridente Primo ed i tifosi lo adoravano. Mai 
una parola fuori posto, mai un atteggiamento polemico o liti-
gioso verso arbitri ed avversari. 

La nostra “filastrocca” storica iniziava così: "Germano, Pan-
drin, Bonassin...". Spesso indossò sulla maglia nera la fascia di 
capitano. Insomma un vero e proprio Monumento della Storia 
del Calcio Ternano. 

Cimitero di Terenzano (Udine), arrivo davanti ad un cancello, 
entro e mi rendo conto di esser solo nel piccolo Giardino della 
Memoria; non so cosa fare, come orientarmi ma all'improvviso 
vedo la figura di un “omone” e... "mi scusi...", mi avvicino: "le chie-
do un'informazione: cercavo la tomba di un ex-giocatore di calcio 
di anni lontani, Primo Germano". L'uomo mi guarda con stupore 
e mi dice subito "Oh! Ma anche io mi chiamo Germano, ma non 
eravamo parenti!". "Si, ho visto che da queste parti è un cognome 
molto diffuso, ma dove posso trovarlo?". Il giovanotto non ricor-
da l'esatta ubicazione della sepoltura del suo famoso omologo 
ed allora telefona a casa sua ed in dialetto parla con la madre. 
Quando riattacca mi dice: "Ma lei è quello che ha telefonato ieri?". 
Come se fossi alla trasmissione tv "I Soliti Ignoti" confesso 
“candidamente”: "Ebbene sì, sono proprio io!". E lui incuriosito: 
"Ma da dove viene lei?". E qui, con orgoglio ternano (la “ternitu-
dine”!) comincio a raccontare tutta la vicenda della vita sportiva 

dell'eroe della mia gioventù, anche con una 
certa soddisfazione perchè questo Germano 
dimostrava di non sapere niente di calcio e 
delle gesta del nostro leggendario portiere. 
Così ho barattato le mie solide informazioni 
sportive con altre notizie che mi hanno fatto 
capire meglio chi era Primo come Uomo: era 
sposato con Mercedes e non avevano avu-
to figli. Aveva appeso le scarpette al classi-
co chiodo (dopo un'altra bella stagione con 
la Juve Stabia) ed era tornato a Terenzano, 
il suo piccolo paese a pochi chilometri da 
Udine, diventando poi impiegato proprio nel 
Comune del capoluogo friulano. 

Nel frattempo il giovanotto mi ha portato 
dove riposa Primo, da più di 25 anni. Stiamo 
un po' in silenzio, poi lui mi sussurra: "Era 
una gran brava persona, sul piano umano ve-
ramente impagabile". 

Primo Germano se n'è andato ancora 
giovane, a soli 59 anni, dopo otto anni di 
sofferenze. Ma la sua foto è consolatoria, 

almeno in parte: il suo sorriso mi dice che era un uomo feli-
ce, che ha fatto la vita che voleva fare, ha amato ed è stato 
molto amato, ovunque è andato, proprio come dimostra que-
sto vecchio tifoso venuto da lontano solo per mantenere una 
promessa, quella di un saluto dal profondo del cuore: "Grazie 
Primo, per tutte le emozioni che mi hai regalato quando ero anco-
ra un ragazzino, mi hai fatto sognare ed amare questo sport, ed i 
sogni sono una carezza nell'Anima...". 

com
e eravam

o | Prim
o Germ

ano
PRIMO GERMANO
IN ROSSOVERDE

1963/64 (Serie D)
Campionato: Pres. 34 Gol subìti 22
1964/65 (Serie C)
Campionato: Pres. 34 Gol subìti 20
1965/66 (Serie C)
Campionato: Pres. 32 Gol subìti 28
1966/67 (Serie C)
Campionato: Pres. 32 Gol subìti 21
1967/68 (Serie C)
Campionato: Pres. 36 Gol subìti 14
1968/69 (Serie B)
Campionato: Pres. 38 Gol subìti 36
Coppa Italia: Pres. 3 Gol subìti 6
1969/70 (Serie B)
Campionato: Pres. 22 Gol subìti 16
Coppa Italia: Pres. 3 Gol subìti 0

CON 234 
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ROSSOVERDE
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DA NOI PUOI VEDERE TUTTA LA CHAMPIONS LEAGUE E LE PARTITE DELLA TERNANA 
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DIRETTIVO 
Presidente: Stefano Bandecchi 
Amministratore Delegato: Paolo Tagliavento 
Consigliere: Fabio Moscatelli 

AREA ORGANIZZATIVA
Direttore Generale: Isabella Cardone 
Responsabile Settore Giovanile: Lorenzo Vergani 
Team Manager Prima Squadra: Arianna Nannini 
Segreteria Generale: Cristiana Latini
Area Amministrativa: Giulio Bernardini
Area Marketing: Agnese Passoni
Area Comunicazione: Deborah Salvatori Rinaldi 
Magazziniere: Alberto Pesca 

STAFF PRIMA SQUADRA
Tecnico Responsabile: Fabio Melillo 
Tecnico Assistente: Donato Liso 
Preparatrice Atletica: Claudia Ceccarelli 
Preparatore dei portieri: Matteo Taddei
Preparatore Atletico: Jacopo Cappelletti  
Assistente agli Arbitri: Marco Cavallari 

STAFF SETTORE GIOVANILE 
Tecnico Responsabile Primavera: Cristina Coletta  
Collaboratore Tecnico: Francesco Perugini - P.P.  
Preparatore Atletico: Jacopo Cappelleti  
Preparatore dei portieri: Francesco Perugini 
Team Manager: Michele Ratini 

Dirigente Accompagnatore: Eleonora Arnesi
Tecnico Under 17: Massimiliano Rivelli 
Tecnico Under 15: Mirko De Francesco
Tecnico Under 12: Elisa Palmini 
Tecnico Under 10: Valentina Pompili
Istruttore Attività di base: Azzurra Accettoni  

AREA MEDICA 
Medico Sociale: Gloria Guerrini  
Medico S.G.: Ronca Paolo  
Fisioterapista: Federica Savini  
Fisioterapista: Salvatore Fedele  
Nutrizionista: Marco Ballerini  

Organigramma societario

La Ternana women alza l’asticella

S alpa la stagione della Ternana women. In questo campio-
nato la società ha deciso di scindersi dopo aver ricevuto 
parere favorevole dalla Federcalcio. Una scelta importan-

te che vedrà tra qualche giorno la sede operativa spostarsi in via 
Aleardi, negli stessi uffici che per tanti anni ospitaro-
no la Ternana maschile. Una scelta affascinante dai ri-
svolti nostalgici ma anche di prospettiva. Già perché la 
Ternana femminile cercherà di bissare quanto di buo-
no fatto nello scorso campionato, cercando anche di 
migliorarsi. 
Questa è la linea guida del presidente Stefano Ban-
decchi e dell’amministratore delegato Paolo Tagliavento: “La 
proprietà tiene tanto a questo settore –conferma l’Ad rossoverde- 
dopo il campionato dello scorso anno considerato soddisfacente, ab-

biamo deciso di alzare l’asticella”.
Tanto per cominciare è stato confermato l’allenatore Fabio Me-
lillo. Il tecnico si è legato alla società rossoverde fino al 30 giugno 
2025.  Nel ruolo di direttore generale è stata confermata Isabel-
la Cardone che è anche la responsabile del mercato e opera in 
stretta sinergia con la squadra e Melillo. Lo sponsor della squa-
dra femminile che ha svolto il ritiro a Cascia, è Unicusano.
“Noi crediamo con forza a questo progetto –prosegue Tagliavento- 

e per questo ci siamo potenziati sia sotto il profilo tecnico 
che organizzativo. Ci siamo dotati di uno staff curato nei 
minimi particolare, nella consapevolezza che alzando l’a-
sticella dovremo comunque affrontare squadre molto for-
ti. Oltre alla Lazio, infatti, anche Parma Genoa e Bologna 
hanno investito parecchio”.
Senza dimenticare poi il settore giovanile che rappre-

senta comunque una base sulla quale lavorare per provare a far 
crescere ulteriormente il movimento. Un movimento mai come in 
questo ultimo periodo in crescita. 

L’AD PAOLO TAGLIAVENTO: “LA PROPRIETÀ 
CREDE IN QUESTO PROGETTO”

TERNI
Via Turati, 22/O – Tel. 0744 275023

narni scalo amelia orte
Via della Libertà, 60 – Tel. 0744 733841 P.zza XXI settembre, 10 – Tel. 0744 983644 Via delle Piane, 15-17 – Tel. 0761 493347

per i tuoi occhiali

LA SEDE SARÀ 
IN VIA ALEARDI

–
–

https://www.facebook.com/lavanderiaoriaterni/
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Bonus del 50% 
fino a un massimo di 500 euro 
sull’acquisto di una bici ellettrica 

per chi risiede nei comuni 
di Terni e Narni
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di Roberto Pagnanini
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E ra il 2017 quando nell’allora numero 34 di Daje 
mò pubblicammo un articolo dal titolo I Giansanti, 
una famiglia da corsa e di certo, nello scrivere quel 
pezzo, io ero animato da uno spirito e da emozioni 
ben lontani e differenti da quelli  che provo in que-

sto momento. Lo scorso 7 agosto infatti, Mirko Giansanti, che 
avrebbe compiuto 47 anni il prossimo 14 settembre, dopo aver 
lottato a lungo con coraggio e dignità contro una malattia in-
curabile, ci ha lasciati. Ha lasciato troppo presto la sua fami-
glia, la sua compagna Alessandra, il piccolo Mattia, ha lascia-
to troppo presto tutti. Ha lasciato troppo presto la mamma, la 

sorella e Fosco che a Mirko aveva saputo traman-
dare quella passione e quell’amore  per le moto e 
per le corse, che poi avrebbero caratterizzato tut-
ta la sua vita. 

A pensarci bene però, un compito fin troppo fa-
cile per lui perché quando tuo figlio lo cresci e lo 
nutri con l’odore dell’olio bruciato, coi pistoni, i ci-
lindri e le coppe, nulla di più scontato che quel-
la passione, nella fattispecie per moto e corse, si 
trasformi poi in una professione. Fosco, Campio-
ne Italiano Juniores della 250cc nel ’69 in sella ad 
una Motobi, e Mirko non si sono mai sfidati in pi-
sta, due epoche diverse li dividevano, ma hanno 
scaldato i cuori degli stessi appassionati. E di ap-
passionati, sul sagrato della Cattedrale di Terni, il 
giorno dell’ultimo saluto ce ne erano tantissimi. E 

c’erano anche tantissime moto. C’erano alcuni piloti con i qua-
li si era sfidato in gara, c’erano i tecnici che lo avevano temu-
to come avversario, c’era schierata tutta la sua squadra attua-
le. Mirko la gavetta l’aveva fatta nei trofei monomarca e nella 
Sport Production e poi, dopo un secondo posto nel Campiona-
to Europeo della 125GP alle spalle di Jorge Martinez, arrivò l’e-
sordio nel Motomondiale. Il debutto, come  wildcard, gli tocca 
al Mugello nel 1996 e, poche settimane dopo, gli tocca anche 
la soddisfazione di entrare in zona punti nel GP di Catalunya, 
14°, che si corse a Montmelò, alla periferia di Barcellona. Le 
stagioni disputate nel mondiale, tra 125 e 250cc, saranno die-
ci per un totale di 141 GP e poi altre tre in quello della Super-
sport tra il 2008 ed il 2012 con otto presenze tra le deriva-
te di serie. Per lui un palmerès di tutto rispetto fatto di dodici 
podi, dieci i secondi e due i terzi posti conquistati tutti in sella 
alla ottavo di litro, tre i giri veloci in gara e 744 i punti realizza-
ti in totale, dei quali 36 sull’Aprilia 250 del Team Matteoni nel 
2005 che gli valsero un quindicesimo posto finale in campio-
nato; il un miglior piazzamento a fine stagione lo ottenne nel 
1998 quando giunse sesto. Quella del 2000 è stata senza dub-
bio l’annata più sfortunata: nelle prime sei gare colleziona cin-
que podi ed è primo in classifica ma poi cade, si  frattura una 
mano e deve dire addio ai sogni di gloria per la lotta alla con-
quista del titolo. In quegli anni, per un momento, ci fu anche la 
possibilità che Mirko potesse guidare quella Derbi che poi di-
venne una Gilera e che nel 2001 conquistò l’iride con Poggiali. 
Ma ciò che Mirko non è riuscito a realizzare da pilota, lo ha fat-
to da direttore sportivo. 

Quel titolo che gli è sfuggito in pista infatti, lui lo ha conqui-
stato al di qua del muretto grazie a Lucas Mahias che, al ter-
mine della stagione 2017, si è preso l’iride della SSP600 di-
fendendo i colori del Team GRT. GRT, Giansanti Racing Team, 
un acronimo che racchiude in se stesso tutta la passione che 
albergava nel suo cuore; un progetto nato in Spagna con le 
Moto2, all’inizio come pilota soltanto per un paio di gare, e poi 
come squadra. Un progetto che posso dire di avere avuto l’o-
nore ed il piacere di creare prima, e di condividere poi per qual-

Mirko Giansanti
nel ricordo di un amico

TERNI • Strada delle Campore, 30/D • 0744.81.35.57 • 346.81.76.311
www.chiaragomme.itchiara_gomme_terni chiaragommetr

PRIMA DI PARTIRE PER LA VACANZE

ORARIO CONTINUATO 8:00 – 19:00
DEPOSITO
PNEUMATICI
GRATUITO

NovitàNovità

A PARTIRE DA €40PNEUMATICI

CONTROLLA I TUOI PNEUMATICI

Mirko Giansanti sulla Honda 125cc del team Playlife, 2000.

https://www.ruotaliberaterni.com/shop/
https://www.facebook.com/chiaragommetr/
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LAVANDERIA SELF-SERVICE
Si effettua ritiro e consegna a domicilio

APERTI 365 GIORNI 8:00–24:00 • Terni – Viale dello Stadio

Lavaggio 8kg / 14 kg / 18 kg • Asciugatura 20 kg / 14 kg • Lavaggio Pet
Lavaggio piumoni • Lavaggio Tappeti • Riparazioni sartoria • Stireria

Noleggio biancheria per parrucchieri, ristoranti, estetica, �sioterapisti     

AMPIO PARCHEGGIOSUL RETRO

che stagione con lui e che successivamente, con l’arrivo di Filip-
po Conti, attuale proprietario del team, è arrivato ad essere un 
punto di riferimento per la Yamaha tra le derivate di serie. 

Se tra le altre Mirko aveva una dote, lui sempre schivo alla 
popolarità ed al clamore, era quella di saper trasmettere quell’e-
sperienza maturata in anni di carriera in pista, in maniera del 
tutto naturale e spontanea. In una intervista realizzata per Cor-
se di Moto da Paolo Gozzi poco prima di iniziare l’avventura in 
SBK con Melandri e Cortese, lui stesso ebbe a dichiarare: “Il pro-
getto GRT mi sta ripagando del Mondiale perso da pilota" ma si la-
mentava anche del fatto che il paddock era cambiato, e non in 
meglio “Prima era un ambiente dove tra i piloti e addetti ai lavori 
c’era un rapporto diverso. Adesso è molto freddo, quasi non si sa-
lutano”, una situazione che di certo non è andata migliorando. 
Da pilota Mirko ha condiviso una esperienza anche con Dani-
lo Petrucci ai tempi del Team Imperiali; quello che tanti cam-
pioni erano stati per Mirko, un punto di riferimento ed un pilo-
ta da emulare, lui lo era stato per Danilo che al funerale non ha 
saputo trattenere dolore e tristezza. Oggi, dovendo fare i conti 
con una tragedia tanto grande, sarebbe facile cadere nella ipo-
crisia e nella retorica di commemorarlo tessendone soltanto le 
lodi ma, fare il contrario con Mirko sarebbe davvero difficile. In-
comprensioni, malintesi, modi differenti di vedere e valutare le 
situazioni non sono soltanto il sale ma la normalità della vita  e, 
in nessun caso, possono influire su quello che invece è il giudi-
zio sull’uomo. 

Al termine della funzione in Duomo, Filippo Conti ha voluto 
rivolgerli un pensiero che personalmente condiviso in toto: 

“Cari amici, in quest’ultimo mese e mezzo in cui le condizioni del 
nostro Mirko si stavano aggravando, il pensiero che più volte rim-
bombava nella mia mente era Perché… Perché proprio lui. Prima di 
arrivare ad una mia conclusione che oggi vorrei condividere con voi, 
credo sia fondamentale ricordare chi fosse Mirko e cosa continuerà 

ad essere per sempre. Una persona che della 
sua umiltà, onestà, discrezione e disponibilità 
ha fatto i baluardi della propria esistenza. Un 
amico fedele, sincero e leale; sempre pronto a fare grandi cose sen-
za minimamente mettersi in mostra, così che non ti sentissi mai in 
debito. Con lui, qualsiasi cosa detta in via riservata sarebbe rimasta 
custodita con cura; non ne avrebbe mai proferito parola alcuna. Ave-
va un suo modo di trasmettere amore e solo chi si fosse trovato nel-
la stessa sua frequenza poteva intercettare quanto immenso fosse. 
Ho esordito con questa domanda: Perché lui? Sappiamo bene che la 
vita sia imprevedibile ed a volte crudele, ma desidererei che quella 
di Mirko possa farci riflettere. Mirko ci ha lasciato un enorme inse-
gnamento, che ci tengo a rimarcare con il cuore oggi, domani e sem-
pre: cercare di fare nostre le sue qualità per diventare delle persone 
migliori. In questo modo Mirko resterà sempre con noi e il suo lasci-
to diventerà un’eredità inestimabile per la nostra vita. Sono sicuro 
che anche Mirko ne sarebbe orgoglioso. Grazie Amico mio fraterno”.

Anche il paddock del Motomondiale ha voluto ricordarlo e lo ha 
fatto con un minuto di silenzio che ex colleghi, addetti lavori, mec-
canici ed anche chi magari per età e storia non lo aveva neppure 
conosciuto, gli hanno tributato il giovedì antecedente il GP d’Au-
stria che si è corso RedBull Ring di Zeltweg. Per chi nella vita ha 
sfidato centinaia di volte il pericolo, e che per centinaia di volte lo 
ha domato, ci è voluto un destino crudele ed infimo celato sotto 
le sembianze di un male incurabile per tarpargli le ali. C’è una fra-
se di James Dean che secondo me descrive  perfettamente  il mo-
mento: “Se un uomo riesce a gettare un ponte tra la vita e la morte, 
se riesce cioè a vivere anche dopo morto, forse allora è stato un gran-
de uomo”. Di certo Mirko quel ponte lo aveva costruito tra il suo 
ed il cuore di tanti amici, appassionati, semplici conoscenti; quel-
la piazza gremita dove l’urlo di decine di moto lo ha accompagna-
to nell’ultimo viaggio ne 
è stata la conferma. Co-
noscendolo, credo che 
forse Mirko nel suo in-
timo non ci teneva nep-
pure ad essere ricordato 
come un grande uomo 
ma di certo per noi che 
ne abbiamo avuto la for-
tuna, è stato senza dub-
bio un grande amico ed 
una buona persona … 
E ci mancherà davvero 
tanto.  Ciao Mirko!

m
otociclism
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TERNI - Via Masaccio, 9
tel.334 9728263

L AVA G G I O
R I S T R U T T U R A Z I O N E

T I N T E G G I AT U R A
CAPI IN PELLE 

E TUTE DA MOTO

L AVA G G I O
R I S T R U T T U R A Z I O N E

T I N T E G G I AT U R A
CAPI IN PELLE 

E TUTE DA MOTO

20 Capsule Compatibi l i  Dolce Gusto €  5 , 8 0
30 Capsule Compatibi l i  Nespresso €  6 , 9 0
30 Capsule Compatibi l i  A Modo Mio €  6 , 5 0
40 Cialde Universali €  7, 4 0
25 Capsule Point Universali €  5 , 8 0

COMPATIBILI

Mirko e Fosco Giansanti.

L'omaggio a Mirko
al Red Bull Ring.

(ph. Raffaella Gianolla)

https://www.facebook.com/lavanderiaoriaterni/
https://www.facebook.com/lavanderiaoriaterni/
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COCKTAIL
BAR

BAR ICAFFE099 
Via Piave, 39/41 – Terni

Tel. 0744 29 35 66
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di Filippo Marcelli

LA Narnese Calcio comunica con grande soddisfa-
zione di aver tesserano l'ex capitano della Terna-
na Marino Defendi, classe '85, centrocampista ma 

in grado per la sua versatilità di interpretare diversi ruoli nei 
vari reparti.

Professionista esemplare e stimato per lui parla il suo cur-
riculum: 478 presenze nel calcio professionistico, in serie 
A con Atalanta e Lecce, in B con Chievo, la stessa Atalanta, 
Bari e Ternana, indossando la maglia rossoverde per 7 stagio-

ni; 11esimo nella 
classifica delle pre-
senze di tutti i tem-
pi con 218 presen-
ze complessive tra 
B, C e Coppa Italia. 
Il calciatore berga-
masco ha sposa-
to il progetto Nar-
nese, facendo una 
scelta precisa pur 
avendo mercato 

tra i professionisti.
La società ed i calciatori rossoblù sono lieti di accoglier-

lo, ritenendolo fondamentale per la crescita del gruppo e per 
ognuno a livello personale.

Il direttore sportivo Gianluca Gambini: "Abbiamo dato a Ma-
rino, per me un grande amico, la possibilità di allenarsi quando era 
senza squadra. Poi si è affezionato ai ragazzi, alla società, al ma-
gazziniere Donato e a tutto l'ambiente che ha saputo dimostrargli 
importanti valori. Per noi si è avverato un sogno, siamo orgogliosi 
di averlo tra le nostre fila".

S ono state settanta le richieste di partecipazione 
alla Notte Bianca dello Sport in programma il prossimo 
22 settembre, da parte di associazioni e società sporti-

ve. L’iniziativa organizzata dall’assessorato allo sport e alle 
politiche giovanili, tramite l’ufficio sport, nasce dalla volon-
tà di promuovere il patrimonio sportivo del 
territorio e lo sport come veicolo di inclu-
sione sociale, strumento di condivisione 
dei valori educativi di solidarietà, rispetto 
per gli altri, socializzazione e benessere.

In occasione della Notte Bianca dello 
Sport ogni associazione, a partire dalle ore 
18 del 22 settembre, avrà a disposizione 
uno spazio nelle vie e nelle piazze del cen-
tro dove potrà effettuare attività dimo-
strative del proprio sport e diffondere in-
formazioni sulle sue stesse attività. 

Per la Notte Bianca dello Sport 2023, 

che ha il patrocinio della Federazione Italiana Paralimpica e di 
Sport e Salute, saranno coinvolte Piazza Europa, Piazza della 
Repubblica, Corso Tacito, Largo Don Minzoni, via Lanzi, Piazza 
San Francesco, largo Ottaviani, Largo Micheli e l’oratorio sale-
siano Don Bosco.

Molte le attività e le discipline sportive 
presenti alla Notte dello Sport: dal calcio 
al rugby, dal tiro con l’arco alla scherma, 
dall’atletica al nuoto, dalle arti marziali 
alla danza, dalla pallacanestro alla palla-
volo, fino al pugilato, alle  bocce e a mol-
te altre. Per tutti i partecipanti alla serata 
che visiteranno gli stand allestiti in centro, 
ci sarà l’opportunità di entrare in contatto 
con chi sul territorio continua ad animare il 
movimento sportivo e – in alcuni casi – la 
possibilità di provare la pratica diretta de-
gli sport, con la guida di esperti.

Defendi alla Narnese

A.S. NARNESE
1 9 2 6

TERNI – VIA CAVOUR,35
0744 083778 – 340 5766784

Conto alla rovescia per la Notte Bianca dello sport
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Umbria Jazz scalda i motori. Si entra nel mese del-
la terza edizione di Umbria Jazz Weekend che an-
drà in scena a Terni dal 14 al 17 settembre in va-
rie location dislocate tra il centro cittadino e la 
Cascata delle Marmore. Sarà un’edizione specia-

le, infatti si festeggeranno i cinquant’anni dalla nascita del-
la rassegna Jazz più famosa di Italia, che è bene ricordare ab-
bia avuto inizio nella città di San Valentino, più precisamente 
a Villalago, nel 1973. Per l’occasione, come annunciato dal di-
rettore artistico Carlo Pagnotta, ci sarà la possibilità di assi-
stere a tutti i concerti gratuitamente, cercando di favorire un 
interesse maggiore per l’evento. Le location che ospiteranno 
gli artisti sono concentrate per lo più nel centro storico della 
città e sono Pazzaglia, il Fat Art Club, L’Ecurie, il Rendez Vous 
e il Baravai. 

Il Clt sarà la sede di Umbria Jazz for Kids, mentre per Cor-
so Tacito e Via Cavour sfileranno i Funk Off. Sempre la band 
toscana sarà protagonista alla Cascata delle Marmore. Piaz-
za Tacito, sponsorizzata da Arvedi Square, e Piazza Euro-
pa, da Enel Green, ospiteranno i concerti di maggior spessore 
dove si alterneranno artisti di livello internazionale. Da Pazza-
glia ci sarà il ritorno di Lorenzo Hengeller dopo lo straordina-
rio successo dello scorso anno, il pianista napoletano porterà 
sul palco alcuni grandi must della musica jazz oltre che alcu-
ni brani della cultura meridionale. Un altro ritorno è quello del 
duo Olivia Trummer e Nicola Angelucci, il batterista del quar-
tetto di Fabrizio Bosso, con il progetto “Dialogue’s Night”, un 
trinomio tra pianoforte, voce e batteria. Al Fat Art Club inve-
ce suonerà il Max Pirone’s Fat Swing 4et, compo-
sto da trombone, pianoforte, batteria e completato 
dalla voce di Clara Simonoviez, i quali affronteran-
no la storia della musica swing con brani di Duke El-
lington, Frank Sinatra ed Ella Fitzgerald.

Il concerto che si svolgerà domenica 17 avrà 
come ospite d’onore Claudio Gregori, in arte Greg, 
che presterà la sua voce per alcuni brani. Al Rendez 
Vous suoneranno artisti con alle spalle anni e anni 
di carriera nel mondo del Jazz, il sestetto chiamato 
Dear Dexter che si ispira e omaggia il grande sas-
sofonista Dexter Gordon, composto da sei elemen-
ti: sax tenore, tromba, trombone, pianoforte, con-
trabbasso e batteria. Al Baravai andranno in scena 

i Kaleidoscope Quartet, 
vincitori del premio Co-
nad Jazz Contest 2023 e 
Francesco Bearzatti che 
presenterà il suo nuovo 
disco dove ha potuto ar-
rangiare in chiave mo-
derna i più grandi suc-
cessi dei Led Zeppelin.

I concerti in piazza sono stati studiati per ballare e diver-
tirsi come dimostrano quelli di Piazza Europa dove sarà ospi-
te la The Swinger Orchestra. Complesso composto da presti-
giosi musicisti che hanno suonato nell’orchestra Rai di Milano, 
Emilio Soana, Paolo Barbieri e Rudy Migliardi, i quali accompa-
gneranno due icone del clarinetto come Paolo Tomelleri e Bepi 
D’Amato, quest’ultimo è uno dei pochi italiani ad essersi esibi-
to da solista nella sala grande della Carnegie Hall a New York. 
L’orchestra omaggerà i grandi Benny Goodman e Artie Shaw, 
punti di riferimento dello swing nel periodo della grande cri-
si economica americana. Suonerà poi il beniamino di Umbria 
Jazz Pedrito Martinez, più volte nominato ai Grammy, che 
presenterà il suo nuovo progetto Echoes of Africa, che è un ri-
torno alle proprie origini. Piazza Tacito non sarà da meno in-
fatti si esibirà Ray Gelato, prestigioso cantante e sassofoni-
sta, insieme agli Giants, oltre al mitico Fred Wesley, storico 
trombonista di James Brown, Nina Turner e George Clinton, il 
quale insieme ai The New JB’s suonerà i classici della musica 
funky, soul e R&B. 

LA CITTÀ A RITMO DI JAZZ
Dal centro alla Cascata, tante location 
per l’edizione del cinquantesimo

Promo
lampo

PER VEDERE TUTTA LA SERIE BKT
E LE PARTITE DELLA TERNANA

G R O U P
Terni – via Leopardi, 28 – tel. 0744 406271

CONCERTI 
TUTTI 

GRATUITI

–
–

di Filippo Marcelli

eventi
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Nelle ultime uscite, all’interno della rubrica dedi-
cata alla storia della nostra città, ci siamo sof-
fermati su quella che era stata la situazione so-
cio-economica di Terni nell’immediato secondo 
dopoguerra. Una situazione certamente non fa-

cile dove il dover fare i conti con la disoccupazione, la caren-
za di alloggi ed i problemi legati alla ricostruzione, avevano 
disegnato un perimetro dentro il quale i ternani cercavano di 
arrangiarsi e sopravvivere. La guerra e la conseguente occu-
pazione nazista, lasciarono ferite profonde che alimentarono 
finanche conflitti fratricidi che gli Alleati cercarono di gestire 
non senza numerose difficoltà.

Nella penisola, per ordine della Repubblica di Salò, venne-
ro realizzati 21 Campi di concentramento e quelli più prossi-
mi a Terni si trovavano a Perugia presso l’allora Istituto ma-
gistrale ed a Viterbo nel carcere di Santa Maria in Gradi. Vi 
erano poi i Campi di internamento e concentramento realiz-
zati durante il conflitto dagli stessi nazisti tra i quali, sempre 
in Umbria, quello di Colfiorito. Nelle cosiddette Casermette 
di Colfiorito  tra il 1939 e il 1944 molti furono gli antifascisti 
confinati. Tra questi vi furono numerosi sindacalisti, soprat-
tutto provenienti dal nord Italia (Lombardia, Liguria e Pie-

monte), personaggi 
come Carlo Venego-
ni, che avrebbe poi 
partecipato con un 
ruolo di primo piano 
alla Liberazione di 
Genova e successi-
vamente guidato le 
Camere del Lavoro 
della stessa Genova 
e di Milano. O come Lelio Basso, esponente di spicco del so-
cialismo italiano e membro dell’assemblea costituente. 

In Umbria tra il 1942 e il 1943 furono confinati i prigionie-
ri provenienti dalla Slovenia, dalla Croazia e dal Montenegro. 
La rete dei campi si estendeva da Perugia, presso appun-
to l’Istituto Magistrale, ad Ellera, a Colfiorito, a Morgnano di 
Spoleto, a Pissignano di Campello sul Clitunno, a Bastardo, 
a Casemasce di Todi, a Marsciano, a Pietrafitta-Tavernelle, a 
Castel Sereni di Castiglione della Valle, a Isola Maggiore nel 
Castello Guglielmi. Utili allo smistamento dei prigionieri as-
sieme all’attività dei campi di concentramento erano poi le 
carceri di Umbertide, Gubbio, Agello, Perugia, Spoleto dove 

finirono deportati politici sloveni e serbi. I 
civili venivano utilizzati come lavoratori co-
atti. 

Molti di questi campi, dopo la liberazio-
ne, furono poi presi in gestione dagli stes-
si Alleati. Forse non tutti sanno che anche 
Terni ospitò tre campi di prigionia, tutti po-
sizionati lungo la Flaminia e distanti pochi 
chilometri tra loro. Uno di essi, quello suc-
cessivamente indicato come R707, l’ex pol-
veriera del Regio Esercito situata in Via dei 
laghetti, era stato precedentemente utiliz-
zato dai nazisti nel periodi di occupazione 
della nostra città sotto i nomi di K1, K2 e 
K3. Un altro di questi luoghi di detenzione 
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di Roberto Pagnanini

Terza parte

Il secondo dopoguerra 
I campi di prigionia a Terni 

Avvocato Luca Priante
s t u d i o  l e g a l e

Consulenze stragiudiziali e giudiziali per:

Via del Cassero, 18/b – Terni
tel. 0744.47.11.90 – Cell. 333.23.11.945

email: avv.prianteluca@gmail.com
pec: lucapriante@ordineavvocatiroma.org

• Guida stato ebrezza e sotto effetto stupefacenti • Separazione e divorzio  • Infortuni sul lavoro Inail 
• Riconoscimento malattie professionali Inail • Cause diritto del lavoro • Richiesta invalidità civile Inps

• Risarcimento polizze infortuni personali e aziendali • Diritto penale

CBF CBF LABORATORI SRL

Via della Stazione - Montecastrilli (TR)

ANALISI CHIMICHE - BIOLOGICHE, AMBIENTALI E ALIMENTARI
ALIMENTI / ACQUE / TERRENI / FIBRE / POLVERI / RIFIUTI 
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Tommaso David
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interam
na history 

lo troviamo all’interno del polo chimico di Piazzale Donega-
ni ed al tempo era conosciuto come Civil Internee Camp, un 
campo destinato alle spie ed ai civili ritenuti sospettati di le-
gami con il regime fascista. Non a caso, tra i suoi interna-
ti figurarono anche donna Rachele Guidi in Mussolini, con-
sorte prima e vedova poi del Duce del Fascismo, insieme ai 
figli Anna Maria e Romano che, dopo essere stati respinti a 
Como il 28 aprile del ‘45, vennero arrestati il giorno seguen-
te e trattenuti presso il comando Alleato di Milano sino al 
2 maggio dopodiché, transitando per Montecatini, una volta 
presi in consegna dagli inglesi, furono portati a Terni e ivi re-
clusi per tre mesi prima del trasferimento ad Ischia dove l’e-
silio sull’isola durò sino al 1958. Ma anche Giovanni Papini, 
scrittore, poeta, saggista e terziario francescano che aderì 
al fascismo, conosciuto come fra’ Bonanventura, Barna Oc-
chini anche lui scrittore, giornalista e storico, fondatore nel 
’44 della rivista Italia e Civiltà, un periodico al quale presta-
rono le penne il filofoso Giovanni Gentile piuttosto che Giot-
to Dainelli, il futurista Primo Conti ed un giovanissimo Gio-
vanni Spadolini; tra gli internati figurarono anche il collega di 
Occhini Ardengo Soffici e Giorgio Pisanò giornalista e poli-
tico, esponente nel dopoguerra del Movimento Sociale Ita-
liano che, tra l’altro, fu il primo a parlare di questo campo di 
prigionia. 

Ma non mancarono neppure  funzionari e aderenti all’O-
VRA, la famigerata polizia politica fascista, che vennero 
rinchiusi nel Civil Internee Camp e lì osservati e utilizzati in 
quanto fonte inesauribile di notizie e dossier e tra loro Guido 
Letto, a capo dell’organizzazione dal ’38 al 1945; Letto, in-
sieme a tanti sui colleghi, si ricollocò poi nella neo-costitui-
ta Polizia della Repubblica italiana e precisamente nel UAR, 
Ufficio Affari Riservati, in una operazione fortemente volu-
ta dall’allora Ministro degli Interni Scelba. Ma ancora la Prin-
cipessa de Seta, agente segreto al servizio della RSI o un 
altro ospite illustre, tal John Amery, un fascista britannico 
oltre che collaborazionista nazista durante la seconda guer-
ra mondiale. Fu lui a creare il British Free Corps, un'unità vo-
lontaria delle Waffen-SS composta da ex prigionieri di guer-
ra inglesi. In seguito Amery diede appoggio diretto a Benito 
Mussolini e fu processato dalle autorità britanniche che lo 
dichiararono colpevole di otto capi d'accusa per alto tradi-
mento, condannandolo poi a morte. 

Sempre nello stesso campo furono internate alcune tra le 
famose Volpi Argentate dopo che, verso la fine della guerra 
il Simni, il Servizio Informazioni Militari Nord Italia, riuscì ad 
infiltrare tra le loro fila dei propri collaboratori che riusciro-

no a neutralizzare questa organizzazione fascista conside-
rata tra le più terribili e temibili. Le Volpi Argentate costitu-
ivano un gruppo autonomo nato durante la RSI che operava 
in stretta collaborazione con la Wehrmacht e la Gestapo. Al 
loro comando c’era Tommaso David, conosciuto anche con 
il nome di copertura di colonnello De Santis; la prerogati-
va dell’organizzazione era quella di essere formata princi-
palmente da donne. David, a guerra finita, riuscì ad evitare 
l’incriminazione per collaborazionismo e salì anche agli onori 
della cronaca per avere offerto all’allora Presidente del Con-
siglio Alcide De Gasperi, il carteggio Churchill-Mussolini. 

Oltre al Civil Internee Camp, c’erano poi l’R707, al quale 
abbiamo fatto riferimento in precedenza, ed infine lo SPEA. 
L’R707, poi rinominato Recalcitrant Camp, si riempì presto 
di incursori della Marina Repubblicana di Salò, paracaduti-
sti, sabotatori, italiani che avevano servito nelle SS e nel-
la Wehrmacht mentre lo SPEA, acronimo di Società Prodot-
ti Esplodenti Autarchici di Narni Scalo, area in uso sino agli 
inizi del 2003 alla Marina Militare, fu nell'ultimo biennio di 
guerra un centro di detenzione per marinai e ufficiali italiani 
non cooperanti con gli Alleati. 

Una nota di cronaca riguarda un internato del Campo 707, 
il maresciallo motorista Fiorenzo Capriotti, incursore del 
Gruppo Gamma della X° MAS finito poi in Israele ad  adde-
strare i neo-marinai dello Shayetet 13; una storia a dir poco 
avventurosa la sua che lo vide prigioniero per cinque anni tra 
Inghilterra, Scozia, Mis-
souri e poi in Italia dopo-
diché venne contattato 
dal SIS e, in base ad ac-
cordi segreti stretti tra 
Alcide De Gasperi ed Ada 
Sereni, organizzatrice 
della immigrazione di cir-
ca 25.000 ebrei europei 
verso la Palestina, chia-
mato ad addestrare la 
nuova unità speciale del-
la Marina Militare israe-
liana, chiamata appun-
to Shayetet 13. Il lavoro 
consisteva nel prepara-
re il personale ad esegui-
re azioni contro l’Egitto a 
bordo di veloci mezzi na-
vali prodotti in Italia. 

Alfredo Filipponi
Strada di Maratta Alta, 29 – Terni
Tel. 0744 301903
Fax 0744 300144
laternana.caravan@libero.it
info@laternanancaravan.it
www.laternanacaravan.it

La Ternana Caravan

La TERNANA CARAVAN
• ROULOTTES – CAMPERS 
• ACCESSORI DA CAMPEGGIO 
• NOLEGGIO AUTOCARAVAN 

• GANCIO DI TRAINO
• CARRELLI APPENDICE
• OFFICINA ASSISTENZA

Terni – Via Narni, 123
Tel. 0744.814713 PREPARATI  PRONTI  A  CUOCERE  E  COTTI

John Amery
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2-3 settembre dalle 10 alle 20 Clt Terni 
Festival 

terni comics
—
Nasce la prima edizione di Terni 
Comics, un festival pop crossmediale. 
Due giorni dedicati ai fumetti, ai 
videogiochi, al cinema e serie tv, ai 
giochi da tavolo e di ruolo, alla musica 
e al cosplay.

6 settembre ore 11,30 Villalago - Piediluco 
Concerto

IRENE GRANDI
tributo a Sergio 
Endrigo
—
Organizzato da: Associazione Terni Città Futura
www.tributoendrigo.it
NB: il prezzo del biglietto comprende anche la 
cena in programma alle ore 20.00

9 settembre ore 21 Terni, Anfiteatro Romano 
Spettacolo 

Maurizio Battista 
"Ai miei tempi non era 
così" 
—
Il comico si muove coadiuvato dalla musica 
dei Los Locos, dalle canzoni di Renato Zero 
interpretate dal suo erede naturale Daniele Si 
Nasce e dall’irriverenza del comico Dado.

14-17 settembre Terni 
Concerti 

umbria jazz 
weekend
—
(articolo a pagina 13) 

16-17 settembre ore 21 Terni, Aviosuperficie Leonardi 
Spettacolo 

Motor Sky 
Show
Il Big Show di Terni 
—
Tra i protagonisti Leo Fini con il suo 
spettacolo di free style, il ventriloquo 
Nicola Pesaresi da Italia’s Got Talent e 
il ‘juke box umano’ Andy Bellotti.

29 settembre ore 21 Terni, Teatro Secci
Spettacolo 

Cent'anni di Ripellino. 
Itinerario nel meraviglioso
—
Riccardo Leonelli e Andrea Giuli, voci recitanti - Marco Venturi, pianoforte 
- Luca Venturi, violino - Andrea Giuli, ideazione e drammaturgia - Riccardo 
Leonelli, regia musiche di Dvorak e Janacek. In collaborazione con GUTEMBERG 
Associazione Umbra di Promozione Culturale.


